Il mistero dei cerchi africani 


Lungo l'estremità occidentale del deserto del 
Namib, nell'Africa sud-occidentale, chiazze di ter- 
reno sabbioso, prive di vegetazione e di forma ro- 
tondeggiante del diametro di 2-10 metri, costella- 
no il paesaggio per più di 2.000 chilometri. Intorno 
al bordo di questi cerchi, invece, l'erba cresce rigo- 
gliosa. Alcuni turisti dicono che i cerchi assomiglia- 
no ai butteri della varicella o a segni lasciati da gi- 
gantesche gocce di pioggia. Secondo la tradizione 
locale questi cerchi hanno poteri magici. Alcune 
tribù credono che ogni cerchio delimiti la tomba di 

un boscimano che, nei secoli passati, morì in uno 
dei molti conflitti tra boscimani e colonialisti. 


Anche gli scienziati cercano da molti anni di 
trovare una spiegazione. Ritenendo che i cerchi 
col passare del tempo cambiassero posizione, 
nel 1978 i ricercatori contrassegnarono il centro 
di alcuni cerchi con un paletto metallico. Ven- 
tidue anni dopo i cerchi non si erano mossi. Il 
giornale londinese The Daily Telegraph dice che ci 
sono state tantissime ipotesi sulla loro origine, fra 
cui “attività delle termiti, avvelenamento dovuto a 
piante indigene, contaminazione causata da mi- 


nerali radioattivi e persino bagni di sabbia fatti da- 
Bli struzzi”. Gretel van Rooyen, docente di bota- 
nica all'Università di Pretoria, in Sudafrica, ha di 
recente condotto una ricerca per capire il mistero 
di questi cerchi. Riferisce: "Abbiamo testato le va- 
rie ipotesi una per una, e una per una le abbiamo 
scartate". 


Forse un particolare significativo che i ricerca- 
tori hanno scoperto è che, prendendo del terre- 
no dall'interno dei cerchi e piantandovi dell'er- 
ba, questa avvizziva, mentre nel terreno preso dai 
bordi cresceva rigogliosa, a conferma che il terre- 
no delle due zone è diverso. Anche se da un esa- 
me iniziale del terreno non si è arrivati a capo di 
nulla, la Van Rooyen spera che grazie allo spettro- 
metro di massa si ottengano altre informazioni: 
una sua ipotesi è che il terreno contenga elemen- 
ti tossici. “Anche se troveremo questi elementi”, 
afferma la Van Rooyen nella rivista New Scientist, 
“resterà comunque il problema di capire come ci 
sono finiti”. Per ora, quindi; i cerchi africani riman- 
gono uno dei tanti affascinanti misteri del nostro 
pianeta. 
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UFO IN AFRIC 


Fortini, oasi, aeroporti, postazioni militari, città sotto 


osservazione? - 


N ella ricerca e nella disamina 
A comparativa dei fenomeni 
_ufologici italiani che in questo ul- 

timo ventennio hanno turbato e 
affascinato gli appassionati di 
questa materia, non si puó non 
inserire tutta la gamma dei casi 
misteriosi che hanno impegnato i 
cieli dell'Africa settentrionale, co- 
si legata, geograficamente e stori- 
camente, all’Italia, II Mediterra- 
neo, che fu il centro delle civil- 
tà antiche, nelle quali confluiro- 
no i retaggi di quelle antichis- 
sime, ha tutta una tradizione et- 
nica ed ecologica, che lega in va- 
sto contesto storico tutti i Paesi 
che vi si affacciano, La stessa cli- 
peologia non può prescindere da 
questa realtà, giacché contempla 
tutte le valide analogie, che sca- 
turiscono dai fenomeni rilevati da 
questa vasta regione, 

Ma già dal periodo bellico e pre- 
bellico, l'Africa settentrionale fornì in- 
teressanti fenomeni di avvistamenti 
che presentavano caratteristiche tali 
da farli inserire inequivocabilmente 
nel vasto quadro delle manifesta- 
zioni UFO, 


La «stella» nel deserto 


Uno degli episodi più suggestivi è 
quello che avvenne nei primi giorni 
dell'aprile 1942. Ne fu testimone la 
Ruarnigione francese di uno sperduto 
fortino, il Campo di Ouallen, situato 
nell'Adear-En-Ahnet, in pieno deser- 
1 a sud dell’oasi di Aoulef, a 

chilometri dal- tropico del Cancro. 
4 di filo spinato c situa- 
5 ae iet antico ponte, nel luogo 
اساي‎ asbah abbandonata, serviva in 
te: come bivacco alle carovane, 

Provenivano dal Sudan. Una sco- 


Strana esperienza di un italiano a Tripoli 
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Cartina dei iuoghi dove si sono verificati i fenomeni UFO descritti 
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gliera rocciosa lo separa, isolandolo, 
dai promontori orientali di Tanezrouf. 

Il distaccamento che lo presidiava, 
era composto da due marconisti, da 
un metereologo e da una dozzina di 
meharisti. 

Il 4 aprile di quell’anno, un repar- 
to proveniente dal sud, al comando 
del capitano Le Prieur, vi giunse per 
farvi una sosta di tre settimane. 

Riportiamo integralmente la testi- 
monianza del capitano, come & espo- 
sta nel volume di Aimé Michel 
« L'enigma dei Dischi Volanti » (Edi- 
zioni Massimo, pag. 139. 

« Eravamo là da qualche giorno » 
racconta l'ufficiale « quando un mat- 
tino il sottufficiale metereologo si pre- 
sentó e richiamó la mia attenzione sul- 
' presenza di una specie di pianeta 
-.e appariva nel cielo senza nuvole, 
sulla verticale del campo ». 

« L'oggetto visibile a occhio nudo, 
aveva l'aspetto di un piccolo punto di 
color bianco alluminio. Con noi lo po- 
tevano scorgere una quarantina di te- 
stimoni. Potemmo osservarlo senza dif- 
ficoltà perché l'atmosfera era perfetta- 
mente limpida. Osservato con maggior 
precisione, per mezzo dei nostri bino- 
coli da campagna e attraverso la lente 
del teodolite, il « pianeta » sembrava 
una piccola luna o una moneta d'ar- 
gento. Aveva i pallidi riflessi del me- 
tallo bianco e pareva fisso ad un'altez- 
za di cinque o seimila metri ». 

« Apparentemente stava immobile, 
ma un esame prolungato al teodolite 
nermise constatare che si muoveva ro- 
tando lentamente; potremmo cosi con- 
' “e 3 rotazioni in circa 8 ore. L'indo- 
ani mattina era ancora là, sempre sul- 
la verticale, e cominciammo ad abi- 
tuarvici, pensando che si trattasse di 
qualche astro fuorviato o di un nuovo 
satellite captato dall'attrazione terre- 
stre perché, in quel momento, nessuno 
immaginava che ci potessero essere 
dei dischi volanti. Ma all'alba del ter- 
zo giorno era scomparso ». 

Il capitano Le Prieur fece subito av- 
visare telegraficamente l'O.N.M. di Al- 
geri per notificare l'avvenimento e 
averne spiegazione. L'Osservatorio di 
Algeri dopo qualche tempo rispose di- 
chiarando che doveva trattarsi della 
stella Vega. Si puó immaginare lo stu- 
pore dell'ufficiale dinanzi ad una tale 
assurda risposta. Come era mai credi- 
bile il supporre che una stella restasse 
due giorni come’ ferma e sospesa su un 
luogo qualsiasi per poi sparire improv- 
visamente? E come sarebbe mai stato 
possibile che se ne potesse osservare la 
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forma e calcolare visibilmente il pe- 
riodo di rotazione, con dei modesti 
strumenti da campo?! 

Le Prieur cercò ancora di sapere 
qualcosa, ma si era in pieno periodo 
bellico e le indagini e le possibilità 
d'informazione erano assai difficili. Le 
coscienze degli uomini erano attana- 
gliate da assai piü tragiche e scottanti 
vicende, così il mistero dello strano 
oggetto non fu mai risolto e l'episodio 
andó ad arricchire gli archivi di casi- 
stica degli ufologi. 


Un disco passa sull'oasi 


Altro avvistamento notevole fu quel- 
lo che ebbe luogo nella notte da! 3 al 
4 ottobre 1951 a Tessalit, un'oasi si- 
tuata al limite sud orientale dell’Erg 
Azour a nord ovest di Adrar des Ifo- 
ras a 400 chilometri circa a sud del 
tropico del Cancro. 


Là vi è impiantata una stazione me- 
tereologica e stabilito un campo di 
aviazione. In quella notte alcuni avie- 
ri francesi, con due ufficiali, dormi- 
vano all’esterno dell'accampamento, al- 
l'aperto, sotto un cielo denso di stelle. 

Ecco come Aimé Michel, nel suo 
già citato libro « L'Enigma dei Dischi 
Volanti » (pag. 150) descrive l'avveni- 
mento: 

« Mi svegliai alle due — racconta 
uno degli ufficiali — e non riuscii a 
riaddormentarmi. La notte era profon- 
da, le stelle molto luminose, l'aria cal- 
ma. All'improvviso vidi una luce pro- 
veniente dall'est che si avvicinava rapi- 
damente diretta all'ovest ». 


« Ebbi l'impressione che la luce si 
avvicinasse, anzi scendesse. Non capii 
bene, erano le luci di posizione ante- 
riore di un aereo che voleva atterrare? 
Svegliai, dunque, gli avieri che erano 
accanto a me. Ma non sentivo alcun 
rumore. Ebbi la certezza che non fosse 
un aereo. Dopo qualche secondo la 
sagoma dell’oggetto si distinse netta- 
mente: un « velivolo » pressoché cir- 
colare, con il diametro apparente di 
10 cm. color giallo scuro, quasi aran- 
cione. Continuava ad avvicinarsi scen- 
dendo lentamente, alla velocità d’av- 
vicinamento di un aereo tipo D.C. 3 
che voli di notte ». 


« Arrivato sulla verticale dell'accam- 
pamento di Tessalit a 6 km. circa a 
sud-est dal punto in cui eravamo, l’og- 
getto fece una virata di più di 90° ver- 
so sinistra, quindi accelerò, la sua ve- 
locità divenne stupefacente. L'apparec- 
chio salì molto rapidamente mentre il 
suo diametro apparente diminuiva a 


vista d'occhio e scomparve. La stazio- 
ne Metereologica di Tessaiit non uti- 
lizzava palloni radic-sonda a queil'epo 
ca, pertanto la confusione con un pai- 
lone mi sembra impossibile ». — Os- 
serva ancora l'ufficiale d'aviazione —: 
« D'altronde la velocità dell'allontana- 
mento dell'oggetto esclude ogni possi- 
bilità di questo genere ». 


Scie luminose 
e sigari volariti 


Numerosissime furono le segnalazio- 
ni, fatte da testimoni attendibili, di 
UFO che solcarono il cielo nordafri- 
cano. 

Accenniamo qui alle più notevoli, 
che sembrano segnare quasi delle tap- 
pe nello svilupparsi di quella che par 


ve essere una intensa attività coordi 


nata. 

Nel dipartimento di Orano, a Pa- 
lat, il 26 luglio 1952, alle 22,45, un 
oggetto misterioso traversa il cielo in 
direzione nord-ovest. E' luminoso e 
ha la forma di un sigaro. Ricorda quel- 
lo descritto dall'astronomo americano 
Tombaugh. 

Nella notte dal 3 al 4 agosto dello 
stesso, anno è ancora di scena l'oasi 
di Aoulef. Situata in pieno Sahara a 
nord est di Hoggar, l'oasi ospitava 
una base della Società Africana Tra- 
sporti Tropicali, la S.A.T.T. 


L'allora direttore M. Jean Doray, 
alle. 0,45, vide sorgere dalla nebbia 
che copriva l'orizzonte fino a un'al- 
tezza di circa 35° un oggetto lumi- 
nescente di color grigio chiaro, proce- 
deva veloce e silenzioso con marci: 


rettilinea in direzione nord-ovest. Dai 


calcoli fatti fu giudicato che lo strano 
oggetto era passato a circa 8 chilome- 
tri da Aoulef ad un'altezza approssi- 
mativa di circa 3500 metri. Presenta- 
va una velocità pari a tre volte quella 
di un aereo D.C. 4, cioè sui 1000 chi- 
lometri orari. 

Le dimensioni furono stimate dai 
120 ai 150 metri di diametro. 


L'avvistamento fu effettuato prima 
della messa in funzione del radip go- 
niometro del campo d'Aoulef. Lai con- 
fusione con un pallone radio-sonda era 
assolutamente da escludersi. Non ri- 
suitarono lanci effettuati in quel pe- 
riodo. Inoltre il moto dell'oggetto fa- 
ceva nettamente scartare tale ipotesi. 

Il 10 ottobre, circa un mese dopo, 
un sigaro volante passa sopra la cit- 
tadina di Sully, vicino a Sidi-Bel-Ab- 
bes (La sede del Comando della Legio- 
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laterali c al centro una scaletta ester- 
na. Il misterioso velivolo poggiava su 
sei ruote, delle quali quattro accoppia- 
te a due a due sul davanti e due sepa- 
rate in coda ». 

Il Papotto sempre più interessato, 
pensando di trovarsi dinanzi a qual- 
che nuovo tipo di aereo, costretto ad 
atterrare per avaria, si appropinquò 
pronto anche a porgere eventuale aiu- 
to agli sconosciuti piloti. Quando fu 
più vicino gli parve di distinguere sot- 
to il corpo dell'apparecchio due tubi 
conici allungati e ricurvi all'indietro, 
una specie di tubi di scappamento. A 
prua e a poppa erano visibili due an- 
tenne simili a quelle della radio. Dal- 
la parte posteriore sporgevano delle 
canne che ricordavano quelle di una 
mitragliatrice. 

L'apparecchio era illuminato a gior- 

o ed effondeva un riverbero di luce 
~vianchissima, in un alone di oltre quat- 
tro metri. Il Papotto distinse chiara- 
mente all'interno dell’abitacolo sei fi- 
gure umane indossanti delle tute di 
color giallastro. Avevano i volti coper- 
ti, ma uno di essi dovette scoprirlo per 
poter soffiare in un tubo, forse allo 
scopo di pulirlo internamente. Carme- 


— Il mio gruppo sanguigno? 
. Gruppo « A », perché? 


— Gli affari vanno a gonfie 
vele! Non si fa fronte alle ri- 
chieste! 


lo Papotto lo vide chiaramente in vol- 
to. Era una faccia umana. 

Sempre più incuriosito il nostro te- 
stimone si diresse alla scaletta per rag- 
giungere il portello e cercare di entrare 
in comunicazione con gli sconosciuti 
navigatori, spinto sia da un senso di 
curiosità, sia da quel senso di solida- 
rietà umana che lo sollecitava a porge- 
re eventuale aiuto agli inaspettati ospi- 
ti, che, pensava, si trovassero in diffi- 
coltà. Aveva appena posto la mano sul 
corrente della scaletta, che una violen- 
tà scarica elettrica lo investì rigettan- 
dolo letteralmente all'indietro. Uno dei 
piloti gesticoló verso di lui invitando- 
lo a non muoversi da dove era. Il Pa- 
potto, un po' stordito, obbedi, ma non 
provando nessun'altra sensazione di 
pericolo, insisté nella sua osservazio- 
ne, mentre gli sconosciuti continuava- 


no nel loro lavoro. Uno di essi pre- 
mette un pulsante e una specie di co- ' 


fano caló dall'interno su una delle ruo- 
te permettendone cosi la sostituzione 
senza che nessuno dovesse uscire al- 
l'esterno. 

Eseguita quell'operazione, l'apparec- 
chio, che aveva sostato una ventina di 
minuti, si sollevó in verticale, senza 
emettere il minimo rumore e senza 
provocare notevoli spostamenti d'aria. 
Ad una cinquantina di metri d'altezza 
assunse improvvisamente una velocità 
vertiginosa e scomparve in pochi se- 
condi, in linea obliqua, verso oriente. 

Carmelo Panotto aveva avuto modo 
di poter osservare alouanto a suo agio 
l'interno della strana macchina, attra- 
verso l'abitacolo trasparente. Aveva in- 
travisti dei sedili, dei cruscotti e una 
specie di apparecchio radio, azionato 
da uno dei piloti, che portava una cuf- 
fia sulla quale si innestavano numerosi 
fili. 

Tutto l'equipaggio era indaffarato 
nell'interno della cabina e, escluso il 
momento in cui il Papotto aveva tocca- 
to la scaletta, nessuno si curó di lui, 
tanto che egli ripresosi dal primo stor- 
dimento causatogli dalla scossa elettri- 
ca subita (che, del resto non ebbe nes- 
suna conseguenza) ebbe modo di trac- 
ciare anche uno schizzo dell’apparec- 
chio su una bustina da sigarette. 

Il giornalista dell'ANSA, che operò 
il sopralluogo, appurò (come riporta 
il quotidiano « Giornale del Mattino » 
del 30 ottobre 1954), interessanti par- 
ticolari. Le impronte assai nette lascia- 
te dall’apparecchio, sul terreno smosso 


. di fresco del campo arato, rivelavano 


effettivamente le tracce di quattro ruo- 
te appaiate a due a due come quelle 
degli autotreni. Le due coppie erano 
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separate da una distanza assiale mini- 
ma (dieci centimetri) mentre i segni 
delle due ruote posteriori, singole e 
posie tra loro obliquamente, ma cen- 
irate, nei rispetti delle anteriori, pre- 
sentavano un'asse di cinquanta centi- 
metri. 

Il battistrada delle ruote, presumi- 


bilmente di gomma o materia simile, 


aveva lasciato le impronte di un dise- 
gno a segmenti quadrangolari. Ogni 
parallelogramma aveva un lato di tre 
centimetri. 5 

La distanza tra l'asse anteriore e, 
quella posteriore era di tre metri e 
trenta. 

Sulle tracce si notarono residui ini- 
dentificabili di colore bluastro, forse 


una sostanza protettiva. Ne fu affidata . 


l'analisi ad un chimico, ma non si è 
mai venuti a conoscenza del risultato. 
La cosa veramente sintomatica, e 
che dà all'avvenimento un sapore par- 
ticolare di attendibilità, è il fatto che 
il Papotto non aveva mai letto su gior- 
nali o riviste notizie riguardanti di- 
schi volanti e simili perché, sia. per il 
suo genere di vita, sia per la situazione 
della sua azienda, la stampa gli giun- 
geva con difficoltà. Era in proposito 
una mente vergine e questo spiega an- 
che il fatto che non fu preda di nes- 
sun timore ed ebbe modo di avvicinar- 
si al misterioso apparecchio, senza pre- 
cauzioni e in piena tranquillità, tanto 
da poterlo osservare comodamente. 

Cosa ancora veramente rilevante è 
il fatto che il giorno 25 ottobre 1954 
fu denso di avvistamenti UFO. Se ne 
contano più di una dozzina lungo tutta 
la regione adriatica, sia sulle coste ita- 
liane che su quella dalmata. 

Trarre una conclusionale definita su 
una relazione tra l’atterraggio in Tri- 
politania e gli avvistamenti adriatici 
sarebbe senza dubbio azzardato, ma 
qualche timida ipotesi può essere af- 
facciata quale ad esempio che l'appa- 
recchio atterrato, causa avarie, fosse 
dirottato dalla zona originaria della 
sua « missione » e costretto ad un at- 
terraggio di fortuna, e poi fosse ri- 
partito verso l'origine della sua venuta. 
Il fatto che puntasse verso oriente po- 
trebbe farlo supporre, dato che in quel- 
la direzione, rispetto alla Tripolitania, 
si trova all'incirca l'Adriatico meridio- 
nale. D'altro canto non si puó parlare 
neanche di eccessiva distanza, data la 
enorme velocità con la quale procede- 
va. E' solo una azzardata ipotesi, ma 
sufficiente a far rientrare nella casisti- 
ca ufologica interessante la zona italia- 
na tale episodio. 

Sergio Conti 
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ne Straniera). Ne rileva l'avvistamen- 
to il Centro Metereologico di Sully. 

Il 5 maggio 1955, a Tabarourt, 
Grande Kabylie, nel dipartimento di 
Costantina, in pieno pomeriggio alle 
16,45, la popolazione é messa in sub- 
buglio da un fatto insolito. Una mi- 
steriosa scia bianca formatasi a orien- 
te solca il cielo diretta a occidente. 
Non era distinguibile l'oggetto che la 
originava ma, caratteristica rilevante. 
essa non si allargò come le comuni 
scie di condensazione, né si trasfor- 
mo, ma rimase netta nei contorni fi- 
ho a che fu in vista (circa 5 minuti) 
* non scomparve all'orizzonte. 

, Ancora una misteriosa scia solcò 
il cielo di Tixter, presso Bordj-Bou- 
Arrerilj, sempre nel dipartimento di 
Costantina, il 5 novembre 1953. Fu 
notata alle 13,30 circa, formarsi da 
est, con moto costante, luminosissima 
contro il cielo già luminoso. Sembrava 
se originata da un oggetto che ave- 
Va l'aspetto di una mezza sfera. La 
one duró 5 minuti esatti. Correva 
con una lieve inclinazione verso il 
Visto, come se tendesse a scendere su 
"^ punto lontano oltre l'orizzonte. Fu 


calcolato che era ad un'altezza di circa 
10.000 metri. 


Ricostruzione ideale dell'UFO atterrato in Tripolitania, descritto dal sig. Car- 
melo Papotto 


Lo stesso fenomeno, alla stessa ora, 
fu osservato a Saint-Eugéne, presso Al- 
geri, dalla famiglia di M. Bochet, in- 
gegnere della Metereologia Nazionale. 


Un insolito atterraggio 


Ma, per ciò che riguarda l'Ufolo- 
gia mediterranea, uno dei casi di mag- 
gior interesse sia per chiarezza di espo- 
sizione che per ricchezza di precisi det- 
tagli, è quello cui la rivista Clypeus 
(n. 32) dedicò spazio in una chiara e 
documentata esposizione. 

L'episodio tratta di un atterraggio, 
per noi particolarmente interessante, 
perché il teste, uomo di provata serie- 
tà, fu un nostro connazionale residen- 
te in Tripolitania. Uno degli ultimi co- 
loni che avevano trapiantato stabilmen- 
te la propria esistenza e il proprio la- 
voro in Libia. 

La relazione fu raccolta e riportata 
da un giornalista dell'ANSA di Tripo- 
li, che comunicò l'accaduto a Roma, 
dopo aver eseguito accurate indagini 
e minuziosi sopralluoghi. 

Lo straordinario fatto avvenne il 25 
ottobre 1954 in una vasta azienda agri- 
cola italiana, nei dintorni di Tripoli. 
Il proprietario, Carmelo Papotto, che 


nelle prime ore antelucane stava ese- 
guendo il suo abituale giro d'ispezio- 
ne ai guardiani dell’azienda, aveva rag- 
giunto una zona arata di recente e in 
quel momento deserta. Ignaro e tran- 
quillo procedeva nel suo cammino 
quando dal cielo, ancora nero dove 
smotivano le ultime stelle, vide scende- 
re qualcosa d’insolito, che calava dol- 
cemente e silenziosamente. «Qualcosa» 
disse « che faceva pensare a una gros- 
sa falda di neve ». Elemento quanto- 
mai fuori luogo in un cielo africano. 
La « falda » prese pian piano una for- 
ma piü definita e dimensioni piü esat- 
te e più grandi, finché venne a po- 
sarsi dolcemente sul nudo campo ara- 
to a poche decine di metri dall'ester- 
refatto colono. Questi sorpreso, ma 
non impaurito, osservò l'oggetto con 
curiosa attenzione. « Aveva la sagoma 
di un'automobile aerodinamica », so- 
no le parole del testimone « con una 
coda simile ad un timone d'aerec. La 
fusoliera era lunga sei metri circa c 
larga tre. Una specie di enorme uovo 
largo e schiacciato, munito di coda. 
La metà inferiore era di un metallo 
color alluminio, mentre quella supe- 
riore era trasparente come vetro e pla- 
stica. Sulla prora apparivano due fari 


lp > 


SUI GIORNALI 


Anno per anno dal 1947 


L e avvi stamento Il « Concorde» e PUFO 


If prototipo dell'aereo supersonico Concorde che durante 
l'eclisse solarc dcl 30 giugno scorso ha compiuto una missione 


Ka scientifica volando nel «cono d'ombra » proiettato sul conti- 
di e O ] [e Q 1 6 nente africano potrebbe aver incrociato nel cielo un « UFO ». 

| x L'ipotesi è nata dall’esame di alcuni documenti fotografici pre- 
5 È E s 1 s 


si durante ‘il volo e sviluppati soltanto vari mesi dopo la mis- 


sione: in una delle fotografie scattate nel cielo di Fort-Lamy, 
nel Ciad, compare una forma rotonda che, a giudicare dalla 
sua mobilità rispetto all'obiettivo, potrebbe avere un diametro 
approssimativo di 200 metri. L'oggetto non identificato si tro- 


vava a circa 15 chilometri dal Concorde, ad un'altitudine 
superiore a 17 mila metri. 


"La Nazione" del 1° febbraio. 


già finito il tempo delle ipotesi 


mia opinione — dice Karda. guali cne altre civilta, se esi- 
shov — che i segnali proven- stono, debbono essere in gra- 


gano dal centro della Galas do di lanciare nel cosmo. I 

CX ra- sia, ricercatori dell'Istituto di 
Secondo il prof. Arbatov ei . Astrofisica di Gorki hanno ini. 

marziani ‘esistono, ma song Ziato studi in questo campo 


d unghi uaque formazi fin dal 1968. Da cinque anpi 
terrestri 2 lla e دما‎ tengono solto osservazione una 


E fi». Arbatov, come la maggio serie di stelle simili al sole, 


e 
lo di « captare » i segnali pro- ma la preparazione di siru- 
d re ono neg I venienti da altri mondi: « è menti adatti a captare i se 


e : 01 T . degli iat, ma distanti circa cento an- 

Secondo gli scienziati sovietici esistono — gg possa parare di Ol luce. Il prof. Troitsky ha 
p ] Aem 1 - . 7 civil D i 1 creato una speciale apparec 
$$ civiltà sviluppate nell'Universo di cui Md Mu ra dn chiatura che funziona con 
E سحن ده طن حيس‎ i i ni rebbere ion. gamme d'onda di un centi. 
(occorrerebbe captare i « segnali » ni pat . ` Senat e gn decimo, de 

SONO IN molti, nelle repub- — asserj d'altri mondi famoso esperto, il professor stinata a intercettare — di 


R Troitsky, dice: « non credo ai, Ê, —«i potenti raggi impul 
Al di là degli improbabili fattu ai dischi volanti e alle i che potrebbero essere il 
UFO, tuttavia, sull'esistenza, Apparizioni di oggetti volanti risultato di attività astronomi. 


bliche suvieuche, quelli che 
M «hanno visto s, 1 dischi. vo 
lanu, secondo le segnalazioni 


: neil'Universo di altre civiltà e non | ; ieri che e tecniche di una civil: 
der lettori ai gional Sovie ` A alm esseri intelligenti C'è da enden À foe — od tà extraterrestre ». Di rumo- 
«Ci, hanno sorvolato in gue 1 ` ^ 1 — i - ar. 
x juni dieci anni Ne eng zi dei ie i bg posti più vari: se e quan- 8 pee: à che TREK 
Su U sect È 5 jenziad. Quan- f Wéi A a c! < 
Aima Ata, Musca, Odessa e "ni وو اماه‎ do vi saranno sonde di rico 


do, un anno fa, l'accademico gnizione provenienti da altri lasse proprio e segnali pro 
Ambarzumian ‘ha riunito à mondi, esse sardAno ben visi- 5 1 da altri Mono: non 
Erevan, in ‘Armenia, studiosi bili e per un tempo assa) più stato possibile stabilirlo con 
di tuto il mondo per discutere lungo. Non penelteranno nel Lertexzs. 


vo este, gone preso la T% «contatti con gli extra. l'atmosfera terrestre, e forse L'accadem'co Ambariumian 

a con maggiore serietà, e serrestri», è arrivato il lior non avranno nemmeno una È convinto che l'umanità sia 
cmn Fe pe, di Ufo, fiore — dell «intellighentia » forma fisica. Ma se potranno Ormai vicina a concrete spe 
Re oi. Bp! A ENEA hanno Scientifica sovietica, Discordi essere viste, le vedranno mi rimentazioni e che sia finito 
como o BRA a OOS E sono però i pareri su chs e co lion di terrestri contempora. ortai il tempo delle pure ipo- 
rin z KR di , me sono gli = altri». Secondo —neamente, «Secondo Troitsky tes! teoriche, e L'uomo ha rag- 


aimeno una decina di citta- 
dine s;beriane. Qualcuno dice; 
«sono scherzi della vodka n. 
Ma gli scienziati, come è lo- 


1 3 . M prof. NikolayKardashov. 21 primi incontri con gli ex. Riunto tall successi: — ha di. 
8 3 uno dei più autorevol; nomi  traterrestri avverranno ta chiarato a Paese Sera — nel. 
delle viste degu etraterre. dell'astrofisica suvietica, e a di una decina di secoli. l'astronautica, nei sistemi del. 
stri è cusì popolare, ormai, Stanza di 25 anni luce dalla Proprio perchè il dibauito e comunicazioni, nella ciber- 
nell'URSS, che u più grande Terra esiste ia possibilità che sugu extraterrestri, in URSS, "etica: che si sono create le 
successo cinematografico di C! sia una civilizzazione svi- non ‘appartiene al campo del possibilità tecniche per l'allac- 


stanno é stato un film luppata: in linea di principio ia fantascienza, ma a quello ciamento di contatti con ]a 
Ricardo del futuro») che # Una simile distanza non è della scienza,.la io, cui vita intelligente di al 
cerca di dimostrare l'ipotesi impossibiſe scambiarsi infor. gli studiosi prestàno maggio- ti mondi» 
dello sbarco sulla terra, qual- mazioni, e forse persino de- re attenzione non è linse CLAUDIO FRACASSI 
1 he migliaio di anni fa, di legazioni». Il problema è quel — gulmento dei dischi volanti, 


“Paese Sera” del 6 gennaio. 
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Filmati gli UFO 


in Nuova 
pe 


WFO filmati 


in Fnova Zelanda 


MELBOURNE, 1 gennaio 
ta presenza. deal «UFO» 
sembra farsi sempre più In- 
gombrante sul planeta Ter. 
ra. L'ultimo nvvistamento di 
quolli che un tempo veni- 
vano chiamati più sempli- 
camonto «dischi volanti », 
risale a sabato scorso nel 
cinio dello stretto di Cook, 
H breve tratto di mare che 
sepia le duo isole princi. 
pali della Nuovo Zelanda. 
Questa volta però la docu- 
mentazione del misterioso 
fenomeno non si esnurisce 
nol racconto di testimoni 
oculari. Per la prima volta 
nella storia — almeno così 
sostiene l'autore — gli UFO 
sono stat! Immortalati dalla 
macchina da presa. Artefice 
dell'impresa è Quentin Fo- 
yorty, Intraprendente foto- 
raporter della televisione 
australiana il qualo [a not. 
te di sabato scorso ho con- 
vinto a ripartire In volo lo 
stesso pilota cho dieci glor. 
nl fa era sceso a terra di. 
cendo di aver avvistato stra- 
n! oggetti luminosi. Insieme 
ed un'équipe telavisiva neo 
ralandeso, Fogarty è riuscì 
to a girare un cortometrag: 
qio delta durnta di sette 
minuti le cul Immagini. 
tinsmesse successivamente 
via satellite ^ Londra, han- 
no lssciato di stucco gli 
etesnì esperti fotografie! 
talla mnc. 
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Zelanda 


Zë, 


LA SICILIAL—. 


2 gennaio 1979 


un Ufo è atterrato 


pol è scomparsa vertiginosamente. 


STAMPA SERA 13 Novembre 1978 


Nel Kuwait 
davanti a decine 
di impiegati stupiti 


KUWAIT — I giornali del 
Kuwalt riferiscono che un 
oggetto volante non identifi- 
cato (Ufo) è atterrato nei 
presst della capitale nella 
notte tra giovedi e venerdì ed 
ha sostato per sette minuti 
prima di ripartire a velocità 
vertiginosa. Secondo i quoti- 
diani «Al Qabas. e «Al Wa- 
tan» l'atterraggio dell'Ufo. 
che da lontano appariva co- 
me una massa accecante di 
luce, è avvenuto In prossimi- 
tà di un centro di ascolto di 
satelliti situato ad una cin- 
quantina di chilometri aa 
est della capitale, sotto gli 
occhi stupefatti di decine di 
impiegati del centro e di un 
vicino impianto della società 


¢ )giornali del KUWAIT raccontavano leri con molto rilievo che 
al centro ascolto satelliti, a 50 chilometri 
dalla capitale, daventi a docine di Impiegati esterretatti: 
un'immansa palla.di fuoco che si è fermata per setta minuti, 


— — 
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LA STAMPA Anno 112 - Numero 246 - Martedì 24 Ottobre 1978 


I drammatici messaggi del pilota: Ufo o abbaglio? 


Un monomotore disperso in Australia 


inseguito da un 


MELBOURNE — Un mo- 
nomotore Cessna è scompar- 
so In Australia dopo che Il pi- 
lota aveva segnninto la pre- 
senza di un oggetto scono- 
sciuto sopra di sé. Il fatto è 
avvenuto dopo il tramonto; il 
pilota. Frederick Valentich. 
20 anni, aveva 18 mesi di volo 
al suo attivo e stava per con- 
seguire il brevetto di pilota 
commercirle, mn aveva scar- 
sa esperlenza di volo nottur- 
no e non conosceva la zona 
dove è avvenuto l'incidente, lo 
stretto di Bass fra l'Australia 
ela Tasmania. 

Ed ecco la versione del fatti 
data da un portavoce del DI- 
partimento dei trasporti au- 
strallano. Centocinquanta 
chilometri a Sud-Ovest di 


— — 


municato al servizio di con- 
trollo che fl suo vellvolo era 
seguito da un grande aereo 
che viaggiava ad altissima ve- 
locítà, un aereo del quale non 
era in grado d! indicare il mo- 
dello, ma dotato di quattro lu- 
cl abbaglianti, 

«Mi ha appena superato, un 
migliato di metri sopra di me» 
ha detto H pilota. Pol: «Non è 
un aereo, è...». A questo punto 
il contatto radio si è interrot- 
to. Due minut! dopo la tra- 
smissione è ripresa. «Sí sta 
avvicinando da Est — ha det- 
to il pilota — sembra stia gto- 
cando... Vola ad una velocità 
che non riesco a valutare... Ha 
forma allungata, una Ince me- 
tallica all'esterno...». 

Alle 19.12 l'oggetto era spa- 
rito, ma Valentich ha comu- 


misterioso oggetto 


nicato che il motore del suo 
aereo tossiva. Si è poi udito, 
sempre secondo i portavoce. 
un lungo suono metallico, in- 
fine si è perduto il contatto 
con il Cessna. 

Il funzionario del Diparti- 
mento det trasporti ha avan- 
zato l'ipotesi che l'aereo di 
Valentich si sia capovolto, ed 
Il pllota abbia visto ! fari di 
Cape Otway e King Island ri- 
flessi sulle nubi, scambiandoli 
per un Ufo. Ieri all'alba si è 
iniziata l'operazione di ricer- 
ca, senza risultati. Una gran- 
de macchia d'olio è stata avvi- 
stata al largo della zona nella 
quale il Cessna sarebbe cadu- 
to. ma secondo il portavoce 
sarebbe troppo grande per es- 
sere stata causata da un pic- 
colo aereo. rs. 
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- NOTIZIARIO UFOLOGICO ESTERO” 
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mente gli Ufo diventano argomento di 
studio anche « nelle alte sfere ». Dopo 


il positivo commento del libro dei prof. 
J. Allen Hynek da parte del dott. Mur-- 


ray dell'Ist. Caltech (California Institu- 
te of Technology), anche John Northrup 
ha tenuto una conferenza nella stessa se- 
de e pochi giorni dopo, il 29/1, Stanton 
T. Friedman ha parlato all'Università di 
Redlands. Tutti questi relatori hanno 
insistito sulla necessità di studiare seria- 
mente il problema degli Ufo, piü di 
quanto sia stato fatto col famoso e di- 
scusso rapporto Condon. E particolar- 
mente significativo il fatto che il tema 
degli Ufo sia stato trattato a Caltech, 
poiché Caltech non é solo la piü famosa 
Scuola per la navigazione spaziale, ma 
vanta anche la piü alta concentrazione 
di premi Nobel tra i suoi docenti. 


(Ufo - N. n. 199, marzo 1975) 


UFO su Istanbul 


Due donne turche hanno avuto il 7 
luglio 1963 verso le 9,20 di sera una stra- 
na avventura. La dottoressa in chimica 
Naime Suar e l'insegnante Nazire Kut- 
sal videro dapprima tre oggetti in cielo, 
seguiti da tre gruppi di altri oggetti (tre 
ogni gruppo) in tutto simili ai primi. Le 
due donne osservarono questo passaggio 
dal sesto piano di una casa della via 
Giilden, da cui si gode una buona vista 
del Mar di Marmara e delle Isole dei 
Principi. « Alla luce della luna sembra- 
vano d’argento, non illuminati erano di 


un grigio metallico », hanno dichiarato 
più tardi le due donne. « La zona supe- 
riore degli oggetti era a forma di semi- 
sfera, e la parte inferiore piatta era cir- 
condata da un anello di vapore, come 
Saturno. Talvolta questo anello si ve- 
deva bene, talaltra invece assumeva. l’ 
aspetto di una nuvola e nascondeva l’og- 
getto. Poco dopo i primi tre oggetti, ne 
vedemmo altri tre, ma questi erano in 
una nuvola di grandi dimensioni e noi 
vedemmo solo le loro ombre. Proveniva- : 
no dalla direzione di Kartal e Maltepe, 
poi si separarono e volarono separata- 
mente sulle Isole dei Principi per poi 
sparire. Un po' più tardi vedemmo un, 
oggetto molto grosso sull’isola Heybeli. 
La sua cupola era grande come quella 
di una moschea. Dopo 5 minuti di im- 
mobilità sull’isola, questo oggetto volò 
verso il mare e sparì. Dopo altri 15 mi- 
nuti altri oggetti simili apparvero, pro- 
venienti dallisola e sparirono. Nella 
stessa notte verso le 2,30 del mattino 
apparvero 4 oggetti color arancio, che 
si fermarono un attimo e poi svanirono: 
tre giorni dopo alle 4 del mattino ve- 
demmo altri 4 oggetti di quel genere; 
poi non ne vedemmo altri». Alle due 
testimoni furono mostrate diverse foto 
di Ufo: esse furono d'accordo nel dire 
che il disco fotografato da Daniel Fry 
in USA era il più simile a quelli avvi- 
stati da loro. 

(Ergun Arikdal Servizio . dalla Tur- 
chia - FRS, maggio / giugno 72) 
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ATTENZIONE AI PALLONI SONDA! — Ecco il pallone sonda lanciato dai deserti 
australiani da un gruppo di scienziati americani incaricati di studiare questo nuovo 
problema squisitamente moderno. Pesa più di due tonnellate e ha un volume di 50 mi- 
la metri cubi. A bordo ha degli apparecchi che ci permetteranno di sapere presto se 
oltre che dall'anidride solforosa e dal sesquiossido di ferro saremo perseguitati anche 
dai raggi X. (Da « Giorni» N. 12 del 28 marzo 1973). p 
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| MARINES DAL MARE AR 
A SMOBILITAZIONE IN EUROPA 


MA NESSUN 
Komeini dice che gli 


o al rientro di 1800 soldati 
ono mandati nei momenti caldi della 
25 le navi USA nel mare Arabico 


d Pentagono sta procedend 


| del mare, che fur 


crisi afghana - Sono 


WASHINGTON — Il Pen- 
tagono ha annunciato ieri che 
gli Stati Uniti stanno proce- 
dendo al ritiro dei 1800 « ma- 
rines » inviati a metà marzo 
nella zona del Mare Arabico, 
nel quadro del potenziamen- 
to militare nella regione 
quando scoppiò la crisi del- 
l'Iran e dell' Afghanistan. 

I « marines », che sono im- 
‘parcati su quattro unità anfi- 
bie, hanno lasciato l'Oceano 
Indiano, scortati da due unità 
della marina. Non si esclude, 
comunque, la possibilità di 
inviare nuovamente questi 


« marines » nella zona, se cid ` 


sarà necessario. 

11 13 febbraio scorso il Pen- 
tagono aveva annunciato il 
prossimo invio di « marines » 
nél Mare Arabico per com- 
piere manovre assieme alle 
unità navali americane dislo- 
cate al largo della costa del- 
Piran: 


Gli Stati Uniti hanno circa ' 


25 unità navali, tra navi di li- 
nea e navi appoggio, nel Mare 
Arabico e la loro permanenza 
è a tempo indeterminato. 
L'« alleggerimento » della 
situazione nei mari « caldi » 
non prevede, però, alcuna ri- 
duzione delle forze america- 
ne in Europa. In una intervi- 
sta televisiva mandata ieri in 
onda dalla « CBS » Carter ha 


ribadito di non ritenere mai |. 


e riduzione. 


mento a Teheran, afferman- 
do che gli Stati Uniti faranno 
passi «molto duri» se gli 
ostaggi americani detenuti 
nell'Iran venissero sottoposti 


Carter non ha voluto preci- 
sare quali passi egli abbia in 
mente, ma ha fatto chiara- 
mente capire che la reazione 
americana sarà aspra, se uno 
qualunque dei 53 ostaggi 
americani venisse sottoposto 
a processo sotto accusa di 
spionaggio. 

Il presidente ha aggiunto 
che dal giorno del fallito 
« blitz », gli Stati Uniti hanno 
preferito concentrare le loro 
iniziative su una serie di 
pressioni economiche inter- 
nazionali, su vasta scala. « In 


KS 


virtù di questa scelta i nostri 
alleati europei hanno ora im- 
posto sanzioni economiche 
all'Iran... anche se io avrei 
preferito che fossero più du- 
re, essi ritengono che siano 
adeguate », ha concluso Car- 
ter. 


La situazione interna ira- 
niana non è comunque delle 
più rosee. Ieri per il terzo 
giorno consecutivo truppe 
irachene e truppe iraniane si 
sono affrontate lungo il con- 
fine tra i due Paesi. Quattro 


morti e 15 feriti costituiscono 


‘il bilancio della battaglia. 


Sul fronte politico interno 
c'è notevole attesa per la 
conferenza che si apre oggi a 
Teheran e che sarà dedicata 
alle passate ingerenze ame- 
ricane in Iran. Ai lavori sono 
stati invitati i rappresentanti 
della Siria, dell'Algeria, del- 
la Libia e dei movimenti di 
liberazione del Terzo mon- 
do. 


Intanto il presidente Bani 
Sadr leri ha cercato, con un 


Zenn 


miui-rimpasto degli alti gra- 
di della marina, di acconten- 
tare gli integralisti che han- 
no praticamente vinto le ele- 
zioni. Nuovo capo di stato 
maggiore è il capitano Bah- 
ram Afzali Koshbrigrai, che 
nonostante la giovanissima 
età subentra all'ammiraglio 
Mahmud Alavi, arrestato in 
febbraio (e ancora in attesa 
di processo) per spionaggio a 
favore degli Stati Uniti. 
Dura la vita per Bani Sadr, 
che in un discorso al « clero 
progressista » ha ribadito la 


ER. * 
ETS 


I khomeinisti. accusano l'America di inviare dog 


Toe 


8 


necessità di ristabilire l'au- 
torità dello Stato, lamentan- 
dosi dell'attuale anarchia. 
Ma poi ha dovuto riconfer- 
mare Khalkali a capo della 
lotta contro gli spacciatori di 
stupefacenti, sperando che i 
controlli siano effettuati in 
modo legale e che Khalkali 
non continui con le fucilazio- 
ni «a vista ». 

Intanto si cerca di distrar- 
re la fantasia popolarè con 
racconti fantasiosi. Ora dal 
« bunker » di Khomeini arri- 
va la nuova trovata: UFO 
americani sorvolano l'Iran. 

Secondo Qom, i dischi vo- 
lanti sorvolano l'Iran, i cui 
cieli vengono sempre piü 
spesso solcati da oggetti vo- 
lanti non idéntificati, e da 
palloni-sonda meteorologici, 
da elicotteri privi da equi- 
paggil, cioè telecomandati. 
2 i funzionari iraniani 
/ no di grande ondata di 

O0 proviene dagli Stati 

i: Washington è decisa a 

, nella sua guerra psico- 
gica mirshte a ottenere il 
lascio dei 53 diplomatici te- 
nuti in ostaggio a Teheran 
dal 4 novembre. 

Gli «avvistamenti» ab- 
bondano dal 25 aprile, giorno 
del fallito tentativo di libera- 
re gli ostaggi con un blitz ae- 
reo. Il ministero persiano del 
petrolio due settimane fa an- 
nunciava.che.alcuni elicotte- 

3 *sor- 

assa quota le acque 


territoriali del golfo, irroran- È 


do l'acqua di schiuma, e in- È 


cendiandola, 
Gli « studenti » che, cattu- 


rati gli ostaggi, fanno loro da È 


secondini, affermano d'aver 
sparato, la scorsa settimana, 
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إن علم الجيولوجيا علم يدرس الصخور والتربة ولهذا فكر ae Sal!‏ عمر في 


1 * s 5 ^ va H 2 2 3 a. oer 
dal الصحراء الجرداء من‎ Susi طالبين ممن ددر ن معه هي الجامعة إلى‎ asi 
d 


الاستفادة من الدراسة العملية هناك. ذهبوا جميعا فى السكارة * 194599 عند 
منطقة خالية تماما من النباتات والأعشاب: وأخدوا يتأملون طبيعة OLU‏ = 
الدكتور عمر بعض البذور من جيبه وبادر بزرعها في الأرض التي Go‏ عليها 
فراقبه الطاليان في دهشة ثم قالا له: نحن جتنا لدراسة الصخور والترية وليس 
للزراعة؟! فاجابهم الدكتور: إن هذا من صميم الدراسة فأنا أريد معرفة مدى 
صلاحية هذه الترية للزراعة فإن كانت ستنمو فسيكون هذا عند ا لفجر تقريبا ؛ 

وعندما خيم الظلام على الصحراء كانت هناك مركبة قضانيهة PES‏ حولهم 
وكان ينبعث منها أصوات: هل أنتم متأكدون يا حراس ؟! نعم ياسيد إالفضاء كن 
W Lib‏ 

هبطت المركبة الفضائية إلى المنطقة التى يعسكر 
فهبط من المركبة أحد المخلوقات العجيبة من الفضاء و 
بدله غريبة صغراء آيضا وكان مخلوقا قصيرا سميناء وكان يبدو عليه — آحد 
الحراس الفضائيين فذهب إلى الدكتورومن معه فأيقظهم ففزعوا جميعا وخصوصا 
الدكتور عمر لأنه خاف على الطالبين: وقال له: من أنت؟! فأجاب عليه E‏ 
إياك والمقاومة سآخدكم إلى سيد الفضاء فهو يريدكم.. أخدهم دون aaa‏ ده 
من المركبة الفضاثيق وما بها من أجهرة متطورة حديتة قابلهم سيد الفضاة وقال 
لهم: كيف تجرؤون على دخول منطقة نفوذنا ؟ 

رد الدكتور: أي.نفوذ: الأرض كلها يسكنها البشر.. قال له شيد الفضاء: ولكن 
هدد المناطق Alaga‏ من قبل البشر ونحن أولى بها Lil‏ بلا وطن ولقد حصلت معنا 
معارك عديدة وحروب مدمرة اضطرتنا إلى الخروج من كوكبنا. 


استمر سيد الفضاء في الحديث مع الدكتور عمر وطالبيه وقال لهم: إن 
شعبنا الآن يعيش في سفن فضائية عملاقة يبحث عن مكان مناسب 
تالاستقرار فيه فرد الدكتور: ولماذا جنتم إلى هذه الأرض يالذات؟! فاجاب: 
لأنها قريبة Laga g Lio‏ مقارب لجو كوكبنا وخالية من النباتات Yig‏ عشاب.. 


نحن وجدنا في أساطيرنا القديمة أن النبات يبدل على وجود عدو قريب 
يتربص بنا وهذا العدو سوف يلتهمنا في أي Abo‏ أجابه الدكتور عمر: 
لكنكم تملكون أسلحة متطورة تقضي على أي شيء بسهولة: رد سيد الفضاء 
في استياء: ولكن أسلحتنا لا تقضي على أكلي النباتات وزارعيها: فابتسم 
الدكتوروقال له: يؤسغني أن أقول لك إننا من زارعي النباتات وآكليها وسوف 
ترى النبات عند طلوع الشمس. فدب الذعر في المركبة بداية من قائد 
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Chasse à l'O.V.NI. | 


dans le ciel iranien 


i, c i ‘un objet 

-— pets “Gentine t ^ donne feu à Busch Vrbis 

Y oubiants dd ad huit de samedi par ies 5 en 

inte pod civil de DE 8 3 = E iun 

„ l'armée de l'air iranienne, ont confirmé 
lundi les autorités. 


Selon s 735501 des pilotes. cités par la POM 

héran, l'objet, qui avait une forme ronde et ait a 
eer ce de 1.800 metres, s'est éloigné x ed siu 
une a ri fois supérieure à celle du son. quand les ue 
„ avant de revenir pour les prendre lu 
Egal i té de tirer sur l'objet volant, 

auraient alors ten i n . 

a été empéchés par une Mos commence: 
SE de tout leur système électronique et de leurs c 
tions radio. v 


Toujours selon « Etelaat », qui cite les pilotes. un élément 
Oujou 


i se serail Sétaché 
i i 4,5 metres de diamètre 
2 ach de la + soucoupe =, pour se MUN 
* Se sud de Téhéran, avant de remonte 
s she Di Des recherches auraient été ege een 
Poo pen lundi pour essayer Sede pieni ce «= morc 
=, Mais on en ignore les résu $ j 
M roe ilotes ont ater la soucoupe ٠ Comme pn 
ce moitié de lune vue de la terre, mais 
E plus brillante que notre satellite ». 


écheurs de la région de 
s xpo olg ied avoir vu, dimanche, ve 
pee n nt non identifie - à la verticale du Saiten 
„ Cet objet. ont précisé les pécheurs au journa 
de Gibraltar Sur =. se trouvait en plein ciel et omenan 
3 Mene un peu comparable à celle g = 
e: Re Pendant un moment, ont-ils encore expliqué, 
kon. ie je a été recouverte par un nuage. puis trois 
<a gr se sont détachées du = noyau central =», 
mA de disparaltre toutes à l'horizon. 


| i H | | | | | 0 ! 


\ lanta non iden eie se : 
; it dans ‘le «ciel E 
faire ^: Parfois l'armée de l'air è. 


: * les "mouvements Sus. . 
, Pects d'étrangers, d'objets ak 
| riens ou lumineux » I! 
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«OBJETS LUMINEUX » 
DANS LE CIEL 
(6/7/65 ALGERIEN 


| Drux obzets lumineux ont #4 
5 Ap'rcue è des grote différenta» 
Cane e ciel algérien. 
Le mriexponarnri ay Quctidien 
ل‎ Mouniahid 1 4 Axbou, en 
Kabvite. sfiieme AVAIT dercu ey 
| meCt ron vere If h qs vr eb- 
W: de forme C're claire Projetans 
wre ini ére Ju uns t feinirunt 
une partie de la montagne en. 
\ironnantr. 
Un habitant GAlerr, déclare 
von vu vea 27 5 or un objet 
re, 05 6 mete 
de Ciktietoe eni ub. et de 2 m 
Óerxus au 
1 dans la broche 
benlieur og, per Tere 2 h 05 
ne précise QUE ive 
l'engin [IIT 
d'un arvion è 
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Ua cilindro infuocato 
caduto in suolo egiziano 
Così afferma un esperto pilota 
svizzero - Forse era il razzo 


vettore del primo « sputnik » 


Ginevra 10 dicembre, notte. 


Uno dei più esperti piloti 
delle linee aeree svizzere hs 
reso noto oggi il suo avvista. 
mento di un «cilindro infuo- 
cato » caduto, a quanto egli 
afferma, in territorio egiziano 
la notte sul 1^ dicembre. Molti 
ritengono che in tale data sia 
enduto sulla terra o si sia di- 
sintegrato il razzo vettore del 
primo satellite russo. 

11 pu in questione è ıl 
cap. Walter Borner, della Swis- 
jSair, il quale ha al suo attivo 
piü di 1.600.000 chilometri di 
volo, cd è anche membro del 
Parlamento del Cantone di Gi- 
nevra. Egli ha detto di aver 
fatto l'osservazione ad ovest di 
Alessandria all'1,32 «ora italia- 
na») del mattino del 1^ dicem- 
bre mentre volava verso Il Cai- 
ro, proveniente da Ginevra. 

gli ha comunicato alla «Tri. 
bune de Genève » che l'ogget- 
to precipitò a grandissima ve- 
locità con un angolo di 45 gra- 
di. Sembrava arroventato ed 
era seguito da una scia di scin- 
tille giallastre. 


«Sono sicuro che non era . 


una meteora », ha detto il cap. 
Borner a] cronista della « Tri- 
bung ». « Nei miei voli ho ve- 
duto spesse meteore, ma que- 
Sto era del tutto diverso. i 
letteralmente stupefatto. ma 
credo di essere stato il solo te- 
stimone del fatto». Borner os- 
servò l'oggetto da un'altezza di 
5250 metri, trovandosi a 31 gra- 
di di latitudine nord e 2750" 
di longitudine est, cioè in pros- 
‘simita della costa del Mediter. 
raneo non lontano da El Ala- 
mein. 
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cerchietto l'Ufo ripreso nel giele del | 
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mioglie e na con un ` 
Protagonista È 
tante vicend 
plegato di 8 


no sempre stata’ piuttosto ` 
scettica...» | | \ 


a. Un Ufo 
fotografaio lo, anche pe t 


11 17 aprile sera Bruna 
Gluseppe Gatu sony nella lo“ 
TO stanza, all Hotel „ert 
al ©. Soro passate 
dé poco lé ventitré e | due 
sposini stanno per tpriçarsl 

“Avevamo lasclató Iq fina- 
stra aperta — raccontá Qiu. 
seppe —. La notte era calda e 
serena. Tulle le luci del Calro 
brillavano, Era cost bello cha, ; 
ho pensato di scattare alcune 
fotografia. Ho messo la mia 
macchina appoggiatà tul da- 
panzale & ho lasciato aperto 
l'oblettivo per circa un minu- 
lo. Non.avevo con me né il 
flash nd il grandangolo. Mi 
Testava solo di provare con 
un lungo lempo. d'espostzio 
ne. Ho scallalo ta quen) mo- 
do tre o quattro folo, ripren- 
dendo diversi punti della: 
città di notte. Devo dire che! 


‘11 dito | rullini a stampare dal 


d 
407.5 € è stato lo ste 


d 


modo del tutto involontario.$. | 


, ben definiti, non lasciavano, 
| € mjo avviso, alcun dubbio: 


| mente, -n 
‘emozione: 


——U—U — TA mes À 


uando vi sie 

che lr quella notte 
hon eravate soi? 

ritorno. Ho portato su- 


fotografo. Eravamo ansiosi 
vedere le foto del nostro 
glo ¢ di mostrarle agli 
cl Quando sono pa 


û farmi notare in 


fotogr‏ | ` ف 
gels te Istantanee scaltate :‏ 80 
alla camera d'albergo, quel-‏ 


nessuno di nol due ave- 


an (le che 
7 Re pipto. O qualcosa di stra- 
| Mo In questo punto — ha dello 
come una macchia, un i 
htarore.,. Cos e Ho guardati 
١ tato sinistro della’ + 


0 bene 
oto: una specie di trottola 
uminosa dal riflessi viola 


rossastri galleggíava In cleto. . 


La forma regolare, i contorni 


avevo ripreso, o mia Insapu- 
la. un Ufo! Grande, luminoso, 
bello:un Ufo inequivocabili. 
rovato una forte 
a anni seguo con 
aflenzione tutto ciò che ri- 
guarda | fenomeni extraterre- 
stri. Già parecchie volte ho 
passate intere nottate qui a 
Spino a fissare il cielo, scru- 
landolo magari con l'aiuto di 
un binocolo. Ma mal mi era 
capitato di poter vedere un 
Ufo con | mlel occhi. E non 
solo, ma addirittura di riusci- 
re a folografarlo. Se lo avesst 
visto e basta, pochi mi crede- 
febbero, prendendom per un 
visionario ꝙ un cacciaballe, 
Ma questa ¢ ung fotografia e 


* Giuseppe me né parlava con 


ı pinta», 


Ee convinzione. Anche a- 
e890, dopo aver visto la foto 
€ sapere che nos può certo 
essere élalo un (nga. ‘egli 
{ occhi, anche adesso و م‎ d 


| sco a entere! de) tutto: ku 


€ 

«Come fal a non essere con. 
vinta? — sbotta seccato Qiu. 
peppe —. Oltre à tutto ho no- 
tato che 1} Silo’ Ufo non è la 
prima volta che Oppare nel 
nostri ciel. Confrontando a). 
cune foto su libri che trattano 
dell'argomento, ‘mi sono ac- 
corlo che uno timile à già 
fiato fotografato: und volta 
nel cielo della Russia setten- 
trlonale € una polta negli 
Usa. Sempre la stesîd forma 
@ trottola, sempre plt pessi 
colori. Ma ormat questi avvi- 
stamenti non sono certo nuo 
١ PL sulla questione Ufa esiste 
una documentazione molto 
rigorosa. Anche pochi giorn 
fa sul cielo d! Milano ne 
apparso uno éd è stato visto 
addirittura dagli atidetti alla 
torre di oonirgllo di Linate. 
Sono certo che prima o poi 
questi ertraterrestri decide. j 
ranno di mettersi in contattp : 
con not. Magari per via tele, 
palica, magari in modi che | 
nol. non riusciamo ad — D i 
ginare. Olt incontri ravvici- 
nati accadranno presio- 
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GLI UFO SORVOLANO IL MEDITERRANEO E 
L'ORIENTE 


Da New York Times del 30-3-1950 
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A who took 
Riad es Sohl, of Leb- 
anon, to the Arab*L con- 
ference Cairo, he had 
seen them Wer A traveling at 
a high speed in a westerly direc- 
tion. Others deacrited them as 


"disks traveling nor hward at a 

pre a and a 
0 e Hi Kë. 

"pe reported that they had 

been sighted over Various parts 


| of the country five times yeater- 


day. 


HONG KONG, March 29 UP-- 
rw es na tes ocean 
China. that saw three 
"flying fireballs” when their 
ship entered Hong Kong Harbor 
Monday. Nobody else saw any 
en | fireballs, the newspaper 
found. 


ser 


o wë om © 


A ese 


— — 


< 


—— 
+ سم‎ A su gr: uw 


~ 


— 


httn'//www alfredaliceani net/em 0 htm 


dm inns > 


40 E + 


—— —äẽ— — — — 


D 


4 


lava una luce rossa. Il tutto immerso in ‘una potente luce. 
' vani 


7 vandosi Le ier e a velocità vertiginosa. 5 


H 

H 

| 

ER "sues, ee SARL TO Ae Rue | 
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gget to vo onte 5 
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51 


atterra n 
SEER... "Wn RT 


Ei ww 
Fo “le dimensioni di un e Jumbo v, con und 
c , Cupola in cin in cima alla i quale brillava una | luce ros- 


K Sg immerso. VE n. n° grande bogliore 
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KUWAIT. 12 — La* Meer del Kuwait riferisce che un 
oggetto volante. non identificato (Ufo).è atterrato nei pressi 
delle capitale nella notte tra giovedì e venerdì ed ha sostato 
Me sette minuti prima di ripartire a velocità vertiginosa. 
Secondo i i. quotidiani Al Qabas e AI Watan l'atterraggio 
delle Ufo », ‘che da lontano appariva come una massa acce- 
cante di luce, è avvenuto in prossimità di un centro s ascolto 
di satelliti situato ad «una 3 


H 


\ ` 
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visto un 
oggetto a gi di disco, delle dimensioni di un « jumbo jet », 
sormontato da una specie di cupola in cima alla quale bril- 


‘Secondo i giornali i tentativi fatti dai festimoni di met- 
tersi in contatto. con il ministero SE luterni sono risultati 
poichè tutte je comunicazioni Nella regione sono rimaste 
interrotte durante i sette minuti di permanenza dell'« Ufo » 
sul posto. Poi “improvvisamente l'oggetto «è : ripartito. solle- 


^I gio! olio dopo: in parte chele oa egre ördine giunte” 
mo p genza, ell'oggetto,.hanno copsta- 
nd e porta n. 24 1 ascolto erg aperta sab. 


bene il guardiano; di stu: 


co affermato ‘dii ave t 
e MUS SR " eeng 


non tayer affatto. Aperto la porta. 


«de Lentini «hanno — un inchlesta- 5 ca E aM 
e d 
| co Telespazio 
e aT " 
! @ smentisce 
gli avvistamenti UFO 
B ^ L'AQUILA, 22 — Nessun 
ep UFO logertlo volante non 
de dentificato), sig m Ko 
$ o aliro ordisno pseudo 
i ziale E st ato 1 
% dalle a Ka 
ni: 
25 iit volte negli ul rs 
~ nolla Marsica qu f 
segnalato apparizioni di Og- 
getti volanti non identifica- E 
ti, appunto gli UFO, sulla 
verticaje di « Telespazio » © 
nei dintorni. Neri ultimi - o = 
Q giorni, in comcidenza con 
Q, altri avvistamenti a Roma ^` 
wa ein mezza Ilalia. anche in - 
ty Abruzzo quaicupa ha visto 
fad UFO e sigari volanti, iue; e 
2 misteriosi oggetti volanti di 1 
varie forme. Molti avvista- 
tl menti si sono avuti — co- 
بسر‎ Me in passata — soprattut- 


to Teramano. : 
Gli oggetti, riferiscono nu. 
` merose. persone, apparivano 
diretti dal mare verso 
Gran Sasso, sempre iunzo 
iiis medesima approssima. 
tiva dirotirice immaginaria. 
Anche lungo la costa Adria 
tica a Pescara e San Saivo 
si seno avuli simili avvi- 
‘stamenti, 2E 
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MOSCA - Il cosmonauta 
‘sovietico Georgi Grechko 
— giunto al 94° 
ipermanenza nelio spazio 
insieme con il suo collega 
Yuri Romanenko — ha 
parlato ieri di «UFO» con il 


Ed 
| 


| Si-No. 


E' di qualilie piorno fa 
‘la notizia. che due ropazz 
brasiliani, Manocl Ko Berto. 
C suy cugino Paulo, sarcb- 
-bera rimasti vittime di un. 
rapine tto. a dir poco stu- 
pefac ente. Lo lia racconta- 


o lo stesso Mandel ritro- 


vato un paio di giorni do- 
po, a cinq: iccento chiloiiic- 
tri da casa, in rma località 
insolita chiamata Rondono 
polis. Purtroppo nom ha po- 
tuto fare altrettanto Paulo 
che ancora non è tornato a 
casa e non si sa dove si 
irovi o dove sia stato na- 
scosto. 

Manoel fia raccontato agli 
caffranti nenitori che men- 
ine giocava a palla con il 
cugino ha visto apparire, 
- poco distante, un grande 
oggetto luminoso, ١ sicurd- 
mente un'astroiave, un di- 
sco volante, e ciie malgra- 
do una gran voglia di scap 
i è una indescrivibile 


~~ paura, sia lat che Paulo si 


erano sentiti attratti dall“ 
.ogpelio n iisterioso, 

e Eravamo D atterriti — 
ha deito Manoel — quando 
dall'apparecchio sono usci- 
ti otio nomini. Erano di 
bassa statura, vestiti di ros- 
so. Ci hanno portato via». 
non ha saputo 

Spiegare come abbia fatto 
.à liberarsi dall'ospitalità di 

quegli extraterrestri e pur- 


| 


. Rapitori extra 


troppo non sa indicare do- 
ve zf trovi il cugino Paulo. 
A Cuiaba; dove vive la fa- 
migiia del ragazzò scompar- 
so, tutti aspettano con ire: 
pidazione. 

Un po' micno con vinto del- 


la natura roc cip csca dt 
‘questa. avveniar 


è il pa 
dre di Pado che 00 
a pensare a Ut rapinichio 


vero c proprio e vive nel 
una le. 


terrore di ricevere 
lefonata con la richiesta 
an riscatto. & Tuttavia 
ha detto il pover'uonio 
non riesco a capacitarmi. 


di 


— 


Cuiaba è ui posto tranquil- 


lo, uon era mai successa 
una cosa sinile. Da dave 
mai possono venire questi 
rapitori clic viaggiano su 
un'astronave? ». 
Comprerdiamo l'angoscia 
c il doloroso interrogativo 
del padre di Paulo: noi che 


pure abbiamo maggiore e- 


sperieuza in fatto di-rapi- 
menti nou 2012 06 aarc 
una spicpazionc logica d 


questo fatto eccezionale. Mr 
non (utto è perduto: vuol 


dire che se avremo notizia 
del ritrovamento di un di 
sco volante in una delle no- 
stre cento città, ci metic- 
remo subito in contatto cun 


t i familiari di Paulo. Se non 


ci aiutiamo fra noi. 


ab Pre P. M: 


Gli extra-terrestri ci spiano? 
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«Nes suna D 
dice Grechko dalla Salyu 


Operatore: d amen: 


TER. 1970, 


le». 
giorno di 


accia di UES 


Greckko: «No, non 
visti (ridendo). Anche dupo 
il primo volo spaziaie, tor- 

nato a casa, sono stelo ten- 
pestato di ee S c 
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‘centro di controllo. UFO". "Ne hài vi: m 
La Pravda, in merito, ri- | chiedevano tutti. it j ca 
ferisce un dialogo avvenuto | vo che non ne zs evo suit 
Anche stavolta dovro ri. 


tra Grechko (che si trova a. 
bordo del laboratorio «Sa- 
lyut 6», 

—nenko) e il centro di con- 
trollo sovietico. ° 

__. Operatore: «Corre voce, 
sulla Terra, 
“dischi volanti 

— sitati vicino alla Salyut“. 
Sarebbero almeno cinque o 


sel». 


Grechko: «Stai parlando 
dei veicoli con a bordo es- 
seri 


insieme a Roma. | li». 


che alcuni 
" siano tran- 


provenienti da alin 


spondere a domande x: 


L'Unione Soviet non 
ha mai negaio a pier 
possibilità che este” 
Seri extraterresin, vos È 
sempre 
smo sugli avvistaminta | —- 

La Pravda infor 
tre che Grechke è 
nenko stanno dedicant! 
questi 
tempo di prima zi 
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espresso i- 


giorni 
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di Alfredo Lissoni 


La morte di Gheddafi liberalizzerà l'informazione ufologica? Perché non tutti 
sanno che è dal 1954 che gli UFO sono di casa in Libia... 


a recente, cruenta morte di Gheddafi, oltre a 
dare speranze alle richieste di libertà e democra- 
zia della popolazione locale, sta avendo un 
risvolto secondario, ma sicuramente non marginale 
per gli appassionati di questa rubrica: la liberalizzazio- 
ne dell informazione ufologica. Si vociferava da 
tempo, difatti, che il Colonnello avesse da sempre 
dato agli UFO come possibili velivoli spia del 
grande Satana americano” e che, pur non interessan- 


ox wy dosi direttamente della questione, avesse delegato 

EF PESCE OIN Ab AROUND aura RENE — sro di 

LUFO filmato dalla rete televisiva tini volanti secondo la dizione araba, che in Libia, seb- 

al-Jazeera durante i combattimenti bene non se ne parlasse mai pubblicamente, sembravano essere di casa. 

di Ajdabi E questo già nel lontano 1954 (Il Giornale dei Misteri fu il primo a darne 
notizia al pubblico italiano). 


UFO DURANTE IL CONFLITTO LIBICO 


Attorno alla figura del rais di leggende urbane a sfondo spaziale ne 
sono sorte davvero molte; una vuole che, all'epoca della crisi del 
Mediterraneo durante la quale il presidente americano Ronald Reagan 
fece bombardare Tripoli nel tentativo di uccidere il Colonnello, la con- 
traerea libica iniziasse a sparare contro dei bersagli volanti, scambiati 
per caccia statunitensi. Ma non si sarebbe trattato dei top gun USA, ma 
di una flottiglia di dischi volanti che avrebbero anticipato di alcune ore 
il raid aereo americano. Gli UFO, contro i quali i missili libici si sareb- 
bero dimostrati inefficaci, ad un certo punto della schermaglia si sareb- 
bero abbassati al suolo causando, con l’alone elettromagnetico che li cir- 
condava, dei danni alle installazioni militari libiche. Il sistema di coman- 
do dei missili tripolitani sarebbe andato in corto circuito e le bombe 
sarebbero ricadute sulla città, producendo ingenti danni. Un'altra leg- 
genda, recentemente rilanciata dal sito web Mathaba.net, vuole invece 
che aerei inglesi decollati nel 1986 per colpire il Rais sarebbero stati 
bloccati dagli UFO. I piloti della Royal Air Force sarebbero tornati alla 
base con le pive nel sacco, visibilmente scossi. 

Altri fenomeni sarebbero stati registrati durante l’ultima guerra civi- 
le, che ha visto opporsi da un lato i miliziani fedeli a Gheddafi e dall’al- 
tro gruppi di rivoltosi sostenuti dalla NATO; come sempre accade in 
questi casi, molti fan degli UFO hanno dichiarato di avere individuato, 
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nelle dirette televisive, strani oggetti che avreb- 
bero sorvolato i teatri di guerra. 

A partire dallo scorso febbraio diversi netsur- 
fer italiani hanno cominciato a segnalare nei 
propri blog e nei siti Internet queste fantomati- 
che presenze, riempiendo YouTube di spezzoni 
di telegiornali in cui, a volte con non poca fan- 
tasia, si vedrebbero i “globi bianchi”. 

Sfortunatamente questi appassionati hanno 
quasi sempre omesso luogo e data degli eventi 
(elementi, questi, utili ad una verifica ufologica 
ma, in effetti, di difficile recupero, specie se si 
tiene conto del fatto che i telegiornali a volte 
costruiscono i servizi utilizzando le immagini 
più disparate, spesso lontane nello spazio e nel 
tempo). In ogni caso, in un'occasione una di 
queste luci è stata immortalata 
casualmente durante un collega- 
mento del reporter olandese Tim 
Verheydem di Rtl-4 Tv, in onda da 
Saloum, sul confine egiziano. Alle 
spalle del cronista, che riferiva not- 
tetempo gli ultimi sviluppi tattici 
(era la fine di marzo) si vedevano le 
poche luci della città, oscurata per 
evitare bombardamenti. Ad un 


il collegamento tv, alle spalle del corrispondente, 
infatti apparsa una luce di origini sconosciute che ha 
evoluito per alcuni momenti nel cielo notturno, con un 
apparente moto rotatorio. Non si hanno ulteriori noti- 
zie in merito all'evento il cui giudizio, per ora, rimane 
sospeso”. 

Sempre in marzo, durante cruente azioni di guerri- 
glia tra i miliziani del Consiglio Nazionale Transitorio e 
e forze lealiste di Gheddafi, un altro strano ordigno 
volante veniva visto e filmato sopra la no fly zone, la 
zona interdetta al volo dalla NATO. Altri UFO avrebbe- 
ro incrociato un caccia in volo; il filmato circola su 
YouTube: si vede un fighter compiere delle evoluzioni 
quando, ad un certo momento, una minuscola sfera 
dalla luce intermittente sembra tagliargli la strada da 
destra a sinistra; subito dopo, dall’altro lato dello scher- 
mo, ecco sfrecciare un ordigno 
fusiforme (si veda immagine in 
basso); ancora, un UFO sarebbe 
stato filmato casualmente durante 
i combattimenti di Ajdabi, ripreso 
dalla tv satellitare al-Jazeera duran- 
te un servizio del cronista James 
Bays (si veda immagine a pagina 
precedente). Si vede il reporter in 
tuta mimetica, steso a terra dietro 


certo momento ciò che sembrava ` I due UFO "x di Saloum, ripresi una duna, parlare alla telecamera 


essere la luce bianca di un lampione 
iniziava a muoversi, emettendo un globo latteo 
più piccolo. Il video, l’unico veramente interes- 
sante della serie, ha messo sul chi vive la comu- 
nità ufologica internazionale ed è stato duplica- 
to all' infinito sulla Rete. In Italia il webmaster 
Danilo Josz, ufologo, il 30 marzo ha commenta- 
to: “Il fatto è accaduto pochi giorni fa. Durante 


SS 


Il fuso volante che intercetta un caccia 
in volo nei cieli libici 


Rtl-4Tv 


durante l’attacco ai ribelli. 

Improvvisamente dal lato sinistro del video si vede 
un minuscolo oggetto nero che con un volo rapido e 
zigzagante sembra sfrecciare dietro le spalle del giorna- 
lista. In molti, scettici compresi, si sono chiesti se fosse 
un UFO all’orizzonte; la mia impressione è invece che 
si sia trattato di un insetto vicino all’obiettivo. 


ARRIVANO GLI EXTRATERRESTRI 


Leggende metropolitane a parte, sappiamo che, in 
tempi più moderni, il 30 agosto 1997 un certo John J. 
Mercieca aveva dichiarato di avere visto, senza precisa- 
re il giorno ma alle 11 della sera, "due luci che si muo- 
vevano in coppia e che si dirigevano verso la Libia”. Una 
terza luce, scambiata inizialmente dal testimone per un 
satellite, aveva preso a muoversi in maniera assai curio- 
sa. Sempre Mercieca vide, il 6 maggio 1996 alle 12,20, 
"un ordigno metallico che rifletteva la luce del sole": 
"Mentre ero in macchina su una autostrada dell'isola di 
Malta, diretto al porto di La Valletta, all'altezza di 
Mriehel. L'UFO era sopra la città di Qormi. Subito 
dopo questi bagliori, il disco scomparve nel nulla”. 
Immagini ufologiche erano poi state trasmesse, il 19 
febbraio 2006, dall emittente governativa Libya Tv; nel 
servizio, riferito al giorno prima, si vedevano alcune 
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quando dal cielo, ancora nero, vide scendere 
qualcosa d'insolito, che calava dolcemente e 
silenziosamente. *Qualcosa — disse il testimone — 
che faceva pensare a una grossa falda di neve” La 
falda prese pian piano una forma piü definita e 
dimensioni più grandi, finché venne a posarsi 
dolcemente sul campo arato, a poche decine di 
metri dall'esterrefatto colono. Sorpreso, ma non 
impaurito, l'uomo osservò l'oggetto con curiosa 
attenzione. “Aveva la sagoma di un automobile 
aerodinamica, con una coda avente verosimil- 
mente funzioni di un timone d’aereo. La fusolie- 
ra era lunga sei metri circa e larga tre. Era una 
specie di enorme uovo largo e schiacciato, muni- 
to di coda. La metà inferiore era di un metallo 
color alluminio, mentre quella superiore era tra- 


Il disco metallico (cerchiato) immortalato per caso da Libya Tv (ingran- sparente come vetro e p lastica. Sulla prora appa- 


dito nel riquadro) 


manovre militari e, sopra le case, in pieno 
giorno, un ordigno campanulare, metalli- 
co, immobile nel cielo (si veda immagine 
in alto); in un successivo spezzone, che 
mostrava un elicottero militare della Croce 
Rossa, si scorgeva a bassa quota la stessa 
struttura metallica. Di misteri dello spazio 
e del cosmo la stessa emittente si era inve- 
ce occupata il 10 luglio 2005 ma, pur 
essendo di fatto la voce ufficiale del 
Governo, la tv non aveva espresso alcuna 
posizione sugli UFO. 

Cos'abbiano dunque scoperto, in 
merito ai dischi volanti, i servizi segreti di 
Gheddafi — se pur qualcosa hanno sco- 

erto — non è al momento dato di saper- 
o; ora come ora le priorità del liberato 
popolo libico sono altre e dunque e pre- 
vedibile che passino diversi mesi prima 
che gli archivi diventino accessibili. Ma 
un caso certo e sicuro, peraltro anteriore 
al golpe del Colonnello, & conosciuto e, 
come già accennato, a darne notizia per 
primo fu questo giornale. Era il 25 otto- 
bre del 1954 e teatro dell'evento fu una 
vasta azienda agricola italiana, nei din- 
torni di Tripoli. Il proprietario, Carmelo 
Papotto, prima dell'alba stava eseguendo 
il suo abituale giro d'ispezione ai guar- 
diani dell'azienda ed aveva raggiunto 
una zona arata di recente e in quel 
momento deserta. Ignaro e tranquillo, 
l'uomo procedeva nel suo cammino 


rivano due fari laterali e al centro una scaletta 

esterna. Il velivolo poggiava su sei ruote” 
Pensando ad un qualche nuovo tipo di aereo, in avaria, 
Papotto si avvicinò. Quando fu più vicino gli parve di distin- 
guere sotto il corpo due tubi conici allungati e ricurvi all’in- 
dietro. L'apparecchio era illuminato.a giorno ed effondeva un 
riverbero di luce bianchissima. All’interno vi erano sei figure 
umane, indossanti delle tute giallastre. Avevano i volti coperti, 
ma uno degli esseri si scoprì per soffiare in un tubo. Carmelo 
Papotto lo poté vedere chiaramente in volto. “Era una faccia 


Ho fotografato l'UFO di Gheddafi 


“Pensavo fosse un aereo di Gheddafi”.A dichiararlo, il 4 aprile scorso, 
è stato un giovane napoletano, 

ta Betlemme, a ridosso di via dei Mille e il primo aprile alle 12,27 si era 
affacciato al balcone, aveva alzato gli occhi e aveva visto un oggetto non 


Marco D'Orsi. Tredici anni, abita a sali- 


identificato, un UFO appunto. 

“Sono corso nella stanza — ha raccontato il 
ragazzo — e ho preso il telefonino; sono tornato 
fuori e ho scattato”. Il risultato è l'immagine di 
un disco volante accanto ai panni stessi, sopra i 
tetti dei palazzi umbertini di Chiaia. “Sembra l'ini- 
zio di un racconto fantascientifico, un incontro ravvi- 
cinato di secondo tipo, scritto a quattro mani da | 
Domenico Rea e Isaac Asimov. La forma è proprio 
quella che abbiamo visto riprodotta in centinaia di grafato dal ragazzo 
film e migliaia di fumetti. Ma Marco non si sente 

come un protagonista di E. T", ha commentato Il Mattino di Napoli. “Non 


Il presunto UFO foto- 


mi sono entusiasmato e prima di mostrare agli altri la foto ho riflettu- 
to molto”, ha aggiunto il giovane. “Pensatela come volete, ma è il secon- 
do avvistamento in pochi giorni tra Napoli e dintorni (l'altra visita dalle pro- 
fonde galassie c'è stata a Monte di Procida)”, ha scritto ancora la stampa. 


Ma... e se fosse un pesce d'aprile? 


BH 


umana”. Pensando a dei piloti in difficoltà, mise la 


mano sulla scaletta; una violenta scossa elettrica lo 
investi gettandolo letteralmente all’indietro. Uno dei 
piloti gesticolò verso di lui, invitandolo a non muo- 
versi da dove era; Papotto, stordito, obbedì, mentre 
gli sconosciuti continuavano nel loro lavoro. Uno di 
essi premette un pulsante e una specie di cofano calò 
dall’interno su una delle ruote permettendone così la 
sostituzione senza che nessuno dovesse uscire 
all’esterno. Eseguita quell’operazione, l'apparecchio, 
che aveva sostato una ventina di minuti, si sollevò in 
verticale, senza emettere il minimo rumore e senza 
provocare spostamenti d’aria. Ad una cinquantina di 
metri d’altezza assunse improvvisamente una veloci- 
tà vertiginosa e scomparve in pochi secondi, in linea 
obliqua, verso oriente. 

Carmelo Papotto aveva avuto modo di poter 
osservare bene l’interno della strana macchina, 
attraverso l'abitacolo trasparente. Aveva intravisto 
dei sedili, dei cruscotti e una specie di apparecchio 
radio, azionato da uno dei piloti, che portava una 
cuffia sulla quale si innestavano numerosi fili. Il 
testimone racconterà la vicenda ad un giornalista 
dell'ANSA, che eseguirà un sopralluogo nella zona 
del’atterraggio. “Sul terreno smosso di fresco nel 
campo arato, ho trovato le tracce di quattro ruote 
appaiate a due a due, come nella descrizione del 
testimone”, scriverà il reporter. Il battistrada delle 


ruote aveva lasciato le impronte di un disegno a seg- 
menti quadrangolari ed un liquido bluastro la cui 
natura, nonostante le analisi condotte da un chimi- 
co, non venne mai rivelata. Gli ufologi seguirono 
con molta attenzione la vicenda (Jacques Vallée in 
testa) per diversi motivi: in primo luogo Papotto 
non sapeva nulla di ufologia; la regione ove viveva 
era altrettanto digiuna di contaminazioni ufologi- 
che mediatiche; proprio il 25 ottobre del 1954 molti 
UFO erano stati visti sia sulle coste italiane sia su 
quelle dalmate; il disegno del velivolo riportato sulla 
stampa in base alla descrizione del testimone non 
aveva nulla in comune con modelli sperimentali ter- 
restri; infine, il caso presentava forti somiglianze con 
un altro episodio avvenuto in Italia, ad Abbiate 
Guazzone, nel 1950. In quell'occasione il testimone, 
avvicinatosi a ciò che credeva essere un aereo speri- 
mentale atterrato fortunosamente in una boscaglia, 
era stato sbalzato da terra dal raggio paralizzante 
sparatogli contro da uno dei nanetti in tuta che si 
affaccendavano attorno al disco. Anche in quell’oc- 
casione — e ciò ha portato gli ufologi ad escludere la 
pista dell arma segreta - al suolo vennero trovate 
strane impronte, effetti fisici (bruciature violacee) 
furono trovati sul corpo del testimone elettrizzato e, 
a terra, dei frammenti di un misterioso metallo anti- 
frizione, dei veri e propri pezzi d'UFO la cui natura 
non venne mai chiarita. 


GOOD NEWS - BUONE NOTIZIE - GOOD NEWS - BUONE NOTIZIE - GOOD NEWS 


Capo Verde ratifica il trattato di adesione al Tribunale Penale Internazionale 


13 ottobre - Capo Verde è l’ultimo Stato Membro a sottoscrivere lo Statuto di Roma, il trattato fondatore del Tribunale 
Penale Internazionale (TPI) che intraprende azioni legali verso persone incriminate di genocidio, crimini contro l'uma- 
nità e di guerra. A Capo Verde lo Statuto entrerà in vigore il 1° gennaio 2012, portando il numero degli Stati partecipanti 
a 119. Creato nel 1998, il TPI può processare chi ha commesso crimini di guerra a partire da luglio 2002. Il procedimento 
legale puó essere attivato dal Consiglio di Sicurezza dell'ONU, dal Pubblico Ministero del TPI o da uno Stato parteci- 
pante e il TPI puó intervenire esclusivamente quando i Paesi stessi non vogliono o non sono in grado di portare avanti 
un'azione legale. 

(http://www.un. org/apps/news/story.asp?NewsID=40043&Cr=criminal+court&Cr1 ) 
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